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Una nota del comitato regionale del PCI 

Le condizioni 
per risolvere 
subito la crisi 
alla Regione 

Confronto sui contenuti e sul modo di governare 
Deve cadere ogni resìdua pregiudiziale nei con
fronti dei comunisti - Oggi incontro tra i partiti 

democratici sui problemi della sanità 

Sugli sviluppi della crisi 
regionale, mentre prosegue il 
confronto t ra i parti t i (per 

' oggi è previsto un incontro 
a 5 dedicato ai problemi del
la sanità) , il comitato regio
nale del PCI ha diffuso ieri 
una nota. 

Nel campo dei servizi — 
si afferma in essa — come 
in quello dell'occupazione e 
dell'ordine pubblico si mani
festano In tu t ta la regione 
preoccupanti sintomi di dete
rioramento, cui corrisponde 
un rinnovato e responsabile 
impegno di lotta di lavoratori 
e studenti. Ciò esige che si dia 
uno sbocco immediato alla cri
si della giunta regionale — 
aperta ormai da un mese — 
con In formazione di un go
verno che per ampiezza di 
consensi sia in grado di fron
teggiare con efficacia la si
tuazione e di dare risposte 
adeguate al movimento delle 
masse. Secondo questo orien
tamento hanno operato i co
munisti. i quali non essendo 
responsabili della crisi non si 
sono tuttavia sottrat t i alle 
loro responsabilità, facendosi 
promotori di molteplici in
contri t ra le forze politiche 

Le iniziative 

dei comunisti 

in città 

e nel Lazio 
« Più forte l'iniziativa de

mocratica, nuovo sviluppo 
delle intese uni tar ie per una 
soluzione positiva dei più gra
vi problemi del paese, per 
portare avant i il rinnovamen
to di Roma, per un'immedia
ta conclusione della crisi alla 
Regione»: questo il tema di 
una campagna di assemblee, 
di incontri e di iniziative uni
tar ie lanciata dal part i to nel
la città, nella provincia e nel
la regione. 

La campagna prende il via 
nel momento in cui si sta con
cludendo, con la soluzione 
inadeguata e precaria del 
monocolore, la crisi di go
verno, mentre la crisi alla 
Regione non ha ancora tro
vato uno sbocco positivo. Es
sa è lo sviluppo delle centi
naia di iniziative del PCI che 
hanno visto in queste ulti
me set t imane la partecipazio
ne att iva e consapevole di 
una grande massa di citta
dini. Questo rapporto con la 
popolazione troverà ora un 
nuovo sviluppo, e da par te 
dei comunisti c'è l 'impegno 
perché esso si estenda ancor 
più. trovi nuovi momenti di 
confronto e di intesa con ie 
forze di sinistra e democra
tiche. Perché si sviluppi — 
facendo perno sui più gravi 
problemi del momento — un 
movimento di lotta responsa
bile, unitario e combattivo. 

Nel dibatt i to di massa un 
posto importante hanno le 
posizioni del PCI sulla ne
cessità di un accordo imme
diato per l 'aborto. Di qui il 
valore delle iniziative su que
sto tema, nelle quali avverrà 
il confronto con i compagni 
socialisti e le al tre forze de
mocratiche. 

Pubblichiamo un elenco di 
alcune delle iniziative più im
portanti in programma: 

Domani alle ore 16 nell'au
la consiliare del Comune di 
Mentana a conclusione del 
convegno delle donne della 
campagna della zona Tivoli-
Sabina, che sarà introdotto 
dalla compagna Anna Cor-
ciulo e nel quale interverrà 
la compagna Leda Colombi
ni. prenderà la parola il com
pagno Maurizio Ferrara , pre
sidente del Consiglio regio
nale. Si svolge domani a Fre
sinone presso la sala dell'Al
leanza contadini alle ore 9. 
la Conferenza provinciale del
le donne comuniste in pre
parazione della Conferenza 
nazionale. Introduce i lavori 
la compagna Nadia Mammo
ne, della segreteria della Fe
derazione. Terrà le conclu
sioni il segretario regionale, 
compagno Paolo Ciofl. 

OGGI: Ludovìsi alle ore 
17 assemblea (Raparel l i ) : Pi
glio (Fr.) alle ore 20 at t ivo 
(Spaziani. Sapio) ; Riati-cen-
tro alle ore 17.30 (Proiet t i ) : 
Montopoti alle ore 17 (Ange-
le t t i ) : Vasanello alle ore 19.30 
(Modica); Orte Scalo alle ore 
15.30 (Mario Mancini ) : Mon-
tefìascone alle ore 19 (Spo-
se t t i ) : S. Basilio alle ore 17 
assemblea (Mammucari ) ; 
Passoscuro alle ore 16 as
semblea (Bozzetto): Borgata 
Finocchio alle ore 15.30 as
semblea (Salvagni): Gregna 
alle ore 17.30 assemblea 
(Cuozzo>: Torrev«cch>a ali* 
ore 17 assemblea (Cesarono: 
Primavalle alle ore 18 assem
blea (Dainot to) : Santa Maria 
delle Mole alle ore 18 assem
blea (Mauro Ot taviano) : Ca
va de' Selci alle ore 18 as
semblea (Franco Velletri): 
Moncone alle ore 19 assem
blea (Fìlabozzi): Villalba al
le ore 16 assemblea (Colasan-
t i ) ; Gavlgnano alle ore 17.30 
assemblea (Sartori) . 

OGGI E DOMANI: Ti but
t ino III alle ore 18 assem
blea (Falomi): Mario Cianca 
alle ore 18 assemblea (Spe
ranza) ; Vescovio alle ore 18 
assemblea (Magnolini): Bra-
vetta alle ore 17 assemblea 
(Fredda) : Montecucco alle 
ore 18 assemblea (Rolli); 
Cocchina alle ore 18.30 as
semblea (Franco Ottavia
n o ) ; Anzio alle ore 18 assem
blea (Maffioletti); Ciamplno 
Gramsci alle ore 18 assem
blea, (Ciocci). 

e della stessa riunione dei 
cinque partiti democratici 
della set t imana scorsa, che si 
conclude con la decisione di 
« verificare e approfondire 
in tempi brevi il grado di 
compatibilità dei reciproci 
punti dì vista ». 

« Ora è necessario impri
mere una svolta all 'andamen
to della crisi. Ogni lorza po
litica. al di fuori di inutili e 
deteriori tatticismi, è chiama
ta a pronunciarsi in modo 
chiaro e a dichiarare quali 
concreti passi in avanti in
tende compiere per evitare 
l'ulteriore dannoso prolungar
si della crisi. 1 comunisti, pur 
ritenendo che una soluzione 
stabile ed efficiente non pas
sa prescindere da una loro di
retta partecipazione al gover
no della Regione, non hanno 
elevato alcuna pregiudiziale, 
guardando agli interessi ge
nerali della collettività piut
tosto che a quelli ristretti di 
parti to, sono disposti anche 
a non far parte della giunta. 
nell ' intento di agevolare una 
soluzione che rappresenti un 
progresso sulla via delle in
tese, con un solidale e più 
forte impegno di tutti i par
titi democratici e antifascisti, 
r i tenuto necessario non solo 
dal PSI ma anche dal PRI e 
dal PSDI. 

« Un analogo senso di re
sponsabilità di fronte ai pro
blemi drammatici di milioni 
di ci t tadini e di lavoratori, si 
richiede alle al tre forze poli
tiche. In particolare la De 
nel suo insieme, abbandonan
do le ambivalenze che fino a 
questo momento hanno carat
terizzato la sua condotta, de
ve compiere oggi gli a t t i poli
tici che sono indispensabili 
a sbloccare la crisi. 

« I comunisti — conclude 
la nota — giudicano che sia 
possibile, pur t ra difficoltà e 
ostacoli, riprendere e svilup
pare la linea delle intese e 
pongono, per quel che li ri
guarda. due precise condizio
ni. Pr imo: che si approfondi
sca e si perfezioni il confron
to sui contenuti e sul modo 
di governare, sulla base del 
riconfermato programma di 
set tembre; secondo: che sia 
definitivamente abbandonata 
qualsiasi residua pregiudizia
le nei confronti del PCI co
me grande forza democratica 
e di governo. Su queste basi 
è possibile, a giudizio del PCI . 
dare immediata risoluzione al
la crisi politica, ed è necessa
rio che sì pronuncino la De 
e gli altri part i t i ». 

L'incontro che avrà luogo 
oggi sui problemi della sani tà 
sarà dedicato alla gravissima 
situazione degli ospedali ro
mani . sovraffollati al limite 
della inagibilità, e alle diffi
coltà determinate dal l 'entrata 
in vigore della norma che vie
ta ai medici ospedalieri la 
doppia professione. Sono pro
blemi molto pressanti sui qua
li è necessario un intervento 
rapido ed efficace della Re
gione che non può essere ri
tardato o bloccato dal prolun
garsi della crisi. 

Sempre sul tema della sani
tà, ieri, la commissione re
gionale, presieduta dal compa
gno Ranalli . si è incontrata 
con i rappresentanti della fe
derazione sindacale unitaria 
dei parastatali . Tema della 
riunione: l'applicazione della 
legge di scioglimento del-
l'ÒNMI. Durante l'incontro. 
al quale ha partecipato anche 
il compagno Bagnato, consi
gliere regionale, la commis
sione ha ribadito la posizione 
della Regione, secondo la qua
le essa non può farsi carico 
da sola della collocazione del 
personale dell'ente disciolto. 
Di fronte alle obiezioni dei 
rappresentanti dei lavoratori. 
che chiedono indicazioni pre
cise sulla collocazione dei di
pendenti ONMI. il compagno 
Ranalli ha assicurato un in
tervento presso i presidenti 
del consiglio e della giunta. 
gli assessori e i gruppi politi
ci per una giusta soluzione 
de! problema. 

Grande affermazione di «Unità democratica» alle elezioni per gli organi di governo dell'Università 

SFIORA IL 60% LA LISTA DI SINISTRA 
Lo schieramento sostenuto da comunisti e socialisti ha guadagnato quasi 5 punti in percentuale - Hanno votato circa 1 6 . 0 0 0 studenti - Supe-

rato il « quorum » del 1 0 % - Secca batosta per i fascisti che sono scesi dal 1 9 % al 1 2 % - Vistoso il calo di democristiani e « Comunione 

3 Liberazione », che hanno perso più del 6 % dei suffragi - « Si aprono nuove possibilità alle forze democratiche e del rinnovamento » 

Questi i risultati 
Facoltà Unità Democratica 

Architettura 

Economia 
- • — I 

Farmacia | 

Giurisprud. | 

Ingegneria 

Lettere 

Magistero 

Medicina 

Scienze nat. 

Scienze poi. 

Statistica 

TOTALE 

Voti 

942 

348 

185 

807 

906 

1370 

971 

1976 

1044 

565 

192 

9306 

77,1 

45,3 

56,7 

38,7 

51,0 

67,3 

66,9 

57,6 

67,8 

63,0 

82,5 

59,1 

Diff. 

+ li 
- 2 , 2 

: J.6 
T~4 ,2 

i 2,4 

t 2,2 

: 0,8 

! 4,8 

-f 5 

+ 1,6 

+ 4,9 

Voti 

136 

166 

96 

446 

380 

332 

318 

753 

273 

178 

26 

3104 

11,1 

21,6 

29,4 

21,4 

21,4 

16,3 

21,9 

21,9 

17,7 

19,8 

11,1 

19,7 

Popolare 

Diff. 

— 0,3 

— 6,8 

- 5 , 6 

- 7 . 4 

- 8 

-13 ,5 

- 5 , 4 

- 3 , 1 

- 6 , 9 

- 2 , 3 

- 4 , 2 

— 6,3 

Fronte della Libertà 

Voti <i Diff. 

75 6,1 —10,5 

117 15,2 -14 ,7 

26 8,0 —16,2 

559 26,8 — 9,8 

307 17,3 — 5,2 

121 5,9 - 4,1 

37 2,5 — 4 

441 12,8 — 8,5 

119 7,7 — 4,7 

90 10,0 — 6,5 

7 3,0 - 5,5 

I 1899 12,0 — 7,6 

Generaz. 
Sociale e 
Liberalo 

Voti '< 

14 f,1 

58 7,5 

3 0,9 

104 5,0 

73 4,1 

25 1,2 

7 0,5 

58 1,7 

18 1,2 

10 1,1 

3 1,3 

373 2,3 

Proposta 
per Rinn. 

Politico 

Voti 

43 3,5 

17 2,2 

8 2,4 

61 2,9 

68 3,8 

152 7,4 

69 4,7 

97 2,8 

72 4,7 

28 3,1 

3 1,3 

618 3,9 

Sinistra 
Laica 

Voti 

9 0,7 

58 7,5 

2 0,6 

91 4,3 

29 1,6 

27 1,3 

25 1,7 

60 1,7 

Z3 1,5 

17 1,9 

2 0,8 

343 2,2 

Le operazioni dì spoglio delle schede in una facoltà universitaria 

N.B. - Nella tabella riportiamo i 
risultati, non ancora ufficiali, delle ele
zioni per il consiglio d'amministrazione 
dell'ateneo, suddivisi facoltà per facoltà. 
Accanto a voti e percentuali sono 
registrate le differenze rispetto al
l'anno scorso, e Unità democratica », la 
lista sostenuta da comunisti, socialisti 
e altre forze di sinistra, come si vede, 
ha ottenuto il 59,1%, guadagnando 

quasi cinque punti in percentuale e 
1400 voti. Dietro la sigla del < Fronte 
della libertà », denominato nel '75 
i fronte anticomunista ». si sono ma
scherati i missini del Fuan caravella. 
Il «Movimento popolare» è stato pre
sentato invece dagli universitari della 
DC e di Comunione e Liberazione, che 
nel febbraio passato avevano invece 
sostenuto due liste distinte: i 'raffronti 

col '75 sono stati quindi calcolati som
mando i risultati che i due schiera
menti ebbero in quell'occasione. La 
lista di < Proposta per un rinnovamen
to politico » è sostenuta dai giovani 
aclisti, e da alcune comunità catto
liche di base, i Generazione sociale e 
liberale » dagli universitari liberali e 
« Sinistra laica » dai repubblicani. 

APPIO: improvvisa carica della polizia davanti all'ufficio di collocamento 

incidenti durante una protesta di disoccupati 
Una cinquantina di manifestanti stavano distribue ndo volantini, ostruendo 
Pomezia contro le operaie della EMAC - Il comand o dei CC definisce «un 

la sede stradale - Quattro 
incidente» l'accaduto - Lun 

La compagna Marcialis: 

« Rassegnare 

ai destinatari 

i fondi del 

piano Laurentino » 

Nuovo intervento contro la 
sentenza del TAR che ha 
bloccato 90 miliardi di finan
ziamenti per la costruzione 
dei 2000 alloggi economici 
del piano Laurentino. La 
compagna Giuseppina Mar
cialis. presidente della com
missione regionale urbanisti
ca. ha inviato • ieri un tele
gramma al ministro dei La
vori pubblici nel quale espri
me la preoccupazione della 
commisisone por la sentenza 
e richiama l'attenzione sulle 
gravissime conseguenze che 
derivano da! blocco del fi
nanziamento. La compagna 
Marcialis sollecita un inter
vento del governo per una 
tempestiva riassegnazione dei 
fondi ai dest inatari , allo sco
po di « garant i re la realizza
zione dei programmi e salva
guardare l'occupazione della 
manodopera ». 

Assemblee 

dei giovani 

comunisti 

per la libertà 

del Cile 

« Per lo sviluppo della mo 
bilitazione e della solidarie
tà con il popolo e la gioven
tù del Cile, per la libera
zione immediata del compa 
gno Corvalan. segretario del 
part i to comunista cileno, e 
degli altri prigionieri politi
ci ». Questo il tema di una 
campagna di assemblee nei 
circoli lanciata dalla FGC1 
provinciale. Agli incontri par
teciperanno compagni della 
gioventù comunista del Ci
le. Alcuni incontri si s-»no 
già svolti ieri l 'altro. 

OGGI, alle 17: a Porto-
naccio con la compagna Ma
ria Giordano: a Monti con 
il compagno Ferraioli; a 
Nuova Gordiani con la com
pagna CrLstina Pecchioli; DO
MANI. Alle 17: a Monte-
mario con il compagno Mi-
cucci: DOMENICA Alle 17: 
a Monterotondo con il com 
pagno Walter Veltroni. 

- . I 

Incidenti si sono verificati 
ieri mat t ina verso le 11. da
vanti all'ufficio di collocamen
to sulla via Appia. durante 
una manifestazione indetta 
dal ({comitato disoccupati or
ganizzati ». La polizia è in
tervenuta caricando i dimo
st rant i e sparando cande
lotti lacrimogeni. Dopo la 

! carica sono stat i operati 9 
fermi. Cinque persone sono 
s ta te successivamente nlascia-

j te. Quattro sono s ta te in-
i vece t ra t tenute in arresto: 

•si t ra t ta di Pardo Seeber, di 
29 ann i : Rosario Nardeìla di 
34 anni. Luigi Samale di 37 
anni. Francesco Ianniello di 
21 anni. Per tutt i l'imputa
zione è di blocco stradale. 
adunata sediziosa, interruzio
ne di servizio pubblico. lan 
niello è accusato anche di 
resistenza. violenza e lesioni 
a pubblico ufficiai:?. Un bri 
gadiere de! commissariato di 
Appio Nuovo. Benito Tarda
ne si è fatto medicare al-
l'cspsdalc alcune contusion. 
<è stato poi dimesso con una 
prognosi di pochi giorni». 

I d:mostranti . circa cin
quanta. tutt i con il cartel
lino di disoccupazione attac
cato al bavero della giacca. 
distribuivano ai passanti al
cuni volantini per illustrare 
gli obiettivi delia manifesta
zione e la loro presenza sul
la carregg:ata causava un 
ral lentamento del traffico ab
bastanza sensibile. Spropor
zionato a'!a reale dimensio
ne degli avveniment; è stato 

LANCIATA UN'INCHIESTA SULLA DISOCCUPAZIONE FEMMINILE 

Nel Lazio migl iaia di donne 
espulse dal mondo del lavoro 

L'iniziativa della presidenza del consiglio regionale illustrata in un incontro con le organizzazioni femminili • I risultati 
dell'indagine contribuiranno alle scelte politiche e alla programmazione - Una consulta per i problemi delle donne 

L'iniziativa di un ' indagine 
sull'occupazione e la condizio
ne delle donne nel Lazio — 
nell 'ambito della preparazio
ne della conferenza naziona-

! le dell 'occupazione femmini
le — è s ta ta annuncia ta dal 
compagno Ferrara, presiden
te del consiglio regionale, nel 
corso dì un incontro con le 
rappresentant i delle associa
zioni aderenti al CND (Con
siglio nazionale donne), dei 
movimenti femministi e del
le organizzazioni femminili 
dei part i t i . Assieme all'inda
gine, l'ufficio di presidenza 
della Regione ha proposto di 
dar vita ad una consulta per 
i problemi delle donne, rap
presentativa d; tu t te le real
tà femminili organizzate a 
livello politico, sociale, sin
dacale. Questo organismo de
ve rappresentare un momen
to uni tar io autonomo, di ela
borazione, di studio, e di pro
poste per la Regione. 

La compagna Leda Colom
bini, segretaria dell'ufficio di 
presidenza, ha sottolineato co

me l'indagine sul lavoro na
sca dalia necessità di inter
venire a difesa dell' occupa
zione femminile — che oggi 
si caratterizza soprat tu t to co
me « disoccupazione » — e 
per '.o sviluppo di una rete 
di servizi sociali, in partico
lare ili asili nido e i consul
tori familiari. L'indagine fa
vorirà la partecipazione po
polare alle scelte politiche, e 
alla programmazione regio
nale. 

Gli effetti della crisi eco
nomica sull' occupazione, le 
condizioni del lavoro, il co
sto della vita, si ripercuoto
no negat ivamente — ha det
to la compagna Colombini — 
sopra t tu t to sulle grandi mas
se femminili. Lo dimostrano 
le migliaia di donne in cassa 
integrazione, e i licenziamen
ti e ".a chiusura di fabbriche 
ad a l ta percentuale di mano 
d'opera femminile (settore 
tessile. abbigliamento), il 
massiccio esodo dalle campa
gne, la proliferazione del la
voro a domicilio, l ' aumen to 

dell'occupazione precaria, dei-
la dequalificazione professio
nale. 

Le risorse che le donne 
possono mettere a disposizio
ne sono invece, specie oggi. 
fondamentali per uscire da". 
la crisi, anche per la carica 
di potenzialità innovative che 
pot ranno apportare . S; t r a t t a 
— ha det to ancora la compa
gna Colombini — di un'enor
me riserva di lavoro non uti
lizzato. Le donne oggi escono 
per prime dai processi pro
duttivi e r i tornano a fare le 
casalinghe senza che riman
ga traccia di questo processo 
di espulsione. 

L'indagine s: articolerà in 
t re part i . La prima sarà di 
cara t tere stat is t ico: nella se
conda verranno affrontati i 
problemi sociali della condi
zione femminile. Dalla terza, 
la più importante , scaturi
ranno una serie di proposta 
concrete, a breve e lungo ter
mine, volte a favorire l'esten
sione dell' occupazione fem

minile nella regione. 
All'incontro sono intervenu

te numerose rappresentanti 
dei movimenti e delle asso
ciazioni femminili. Tra le al
tre. ha preso la parola Lau
ra Vesin de l l 'UDÌ: Gianna 
Bitto oc'.'.a federazione sinda
cale uni tar ia ; Orietta Renati . 
della consulta nazionale fem
minile del P S I : Adele Faccio 
del CISA: Maria Torrace se
gretaria del consiglio nazio
nale delle donne; la compa
gna Franca Prisco, responsa
bile femminile della federa
zione romana del PCI. 

Da par te sua il presidente 
della giunta regionale Rober
to Palleschi ha affermato che 
la creazione della consulta 
dovrà costituire un collega
mento t ra la Regione e il 
mondo femminile. 

L ' incontro al quale segui
ranno altri a breve scaden
za. è s ta to concluso dal vi
cepresidente della giunta e 
assessore alla sanità Maria 
Muu. 

però l'intervento della poli
zia che. improvvisamente, ha 
preso a sparare candelotti la
crimogeni (ad altezza d'uo
mo secondo molti testimoni) 
e a caricare i manifestanti . 
Esagerate appaiono anche le 
imputazioni affibbiate agli 
arrestati , per le quali i quat
tro rischiano diversi mesi. 
se non anni, di galera. 

Sull'episodio, la Camera del 
Lavoro ha emesso un docu
mento in cui stigmatizza Io 
operato della polizia, defi
nendo « grave e sproporzio-

I na to » il suo intervento. «Ciò 
| non vuol dire — afferma an

cora il comunicato — che 
' la Camera del Lavoro con-
| divida tutti gli obiettivi del-
1 la manifestazione e la visio-
: ne. riduttiva e sbagliata, che 
I sceglie l'ufficio di collocamen-
, to come interlocutore unico 
| e privilegiato dei disoccupi-
! ti. I! movimento dei disoc-
j cupati orsanizzati — conclu-
! de !a CdL — può trovare 
,' amp: spazi e una importante 
! funzione nella misura in cui 
I è unitario e s t re t tamente 
| collegato al movimento sinda-
; cale, ai suoi obiettivi di svi-
j luppo economico e oecupa-
I zionale ». 
j Sempre ieri in mat t ina ta . 
l un gravissimo intervento con-
i tro un gruppo di lavoratrici 
j in lotta per la difesa del po-
) s to di lavoro è s ta to com-
j piuto dai carabinieri a Po

mezia. E ' s ta ta ordinata la 
! carica contro le 35 dipen-
! dent i dell'azienda meta:meo-
j canica EMAC. radunate in 
i assemblea davanti ai cance!-
J li della fabbrica. Nel corso 
Ì dello scontro numerose ra

gazze sono r.maste ferite o 
• contuse: Sabina De Gaspe-
j r„ 18 anni, è s ta ta medicata 
• in ospedale e giudicata gua-
! ribile in 8 giorni per trau-
I ma cranico e s ta to di che*. 
i Prima della canea, nulla si 
; era ver fìeato che giustificas-
ì se l ' intervento dei" militari. 
j Le operaie dei:a EMAC sta-
. vano pacificamente esponen-
I do agii altri lavoratori del 'a 
i 7on.i — erano oresenti de>-
j gazioni di tut t i i consisti 
! di fabbrica — ; mot vi della 
| agitazione :n corso. Da mesi 
i ie lavoratrici sono in lotta 
j contro il licenzia mento d: 
: cinque persone. 
j I lavoratori hanno risposto 
i a,*."eo,..*odlo in t imdator .o de: 
j carabinieri, organizzando una 

manifesta?.one davanti a i a 
caserma. Una deaerazione d. 
sindacalisti — accompagnata 
fra l 'altro dai compagni C**-

! faroni. s : ndaro di Ganzano. 
I e Corrad . con«i?i ere r ima-
j naie dei PCI a Pnm"z a — 
j si è recata da', comandante 
I che si è 1.mirato a definire 
I « un incidente » l'accaduto. 

Interrogazioni in Pagamen to 
j sono s ta te annunciate dal 
• PCI e PSI . 
j Per lunedi è stato indetto 
ì dalla FLM di Pomezia e 
! Ariccia uno sciopero d: pro

testa di due ore (dal'e 8 al-
> 10>. cui hanno dato la ?oro 
ades pne le altre categorie 
di lavoratori 

arrestati - Gravissimo intervento dei carabinieri a 
edì sciopero nella cittadina industriale e ad Ariccia 

Si è svolto alla Casa della cultura 

Interessante dibattito 
sulle forze di sinistra 

Claudio Petruccioli, Fabrizio Cicchino e Emilio Ga-
baglio si sono confrontati sulle prospettive politi
che dopo la caduta della formula del centro-sinistra 

La presentazione di un li
bro — «dal centro sinistra 
alla al ternat iva ». at t i del 
convegno della sinistra socia 
lista, tenutosi nell'aprile '75 
— ha offerto lo spunto per 
un interessante dibatti to 
che si è svolto giovedì scor
so alla Casa della cultura. Vi 
hanno preso par te Fabrizio 
Cicchitto. della direzione del 
PSI. Emilio Gabaglio. ex 
presidente nazionale delle 
ACLI e Claudio Petruccioli. 
del comitato centrale del 
PCI. condirettore dell'Unità. 

Una discussione franca e 
aperta, che ha permesso di 
misurare quanto di positivo 
sia matura to nei rapporti t ra 
le forze politiche della sini
stra. in particolare tra comu
nisti e socialisti, e come al 
di là di contrapposizioni e di
vergenze di vedute, prevalsa 
nella sostanza una intenzione 
politico unitar ia . 

Part icolarmente significa 
tivo. in questo senso, è il 
contesto concreto — la si
tuazione politica italiana do 
pò il 15 giugno — m cui. nel 
part i to socialista, si afferma 
va ;> (sostenuta in preceden 
za solo dalla sinistra di 
questo partito». Una scelta 
che, come scrive Claudio Si
gnorile. nella prefazione al 
libro, e sostenuta dallo stes 
so Cicchitto. si precisa come 
coscienza della necessità di 
superare i vecchi equilibri po
litici del paese, con la mor
te definitiva del centrosini
stra. e l'urgenza di costituire 

una nuova direzione politica 
del paese, nel quadro di un 
rapporto unitario tra tu t te 
le forze di sinistra. 

Non si può sfuggire però ol
la preoccupazione che da una 
simile linea — ha sostenuto 
Petruccioli — possa cmer 
gere una versione prevalen
temente verticistica. in cui 
negli equilibri politici il ruolo 
del PSI sarebbe di « alter
nanza » nelle alleanze poli
tiche. considerate al limite 
equivalenti. Ciò che invece 
occorre è approfondire il con
fronto sulle linee di costru
zione di un nuovo blocco di 
potere democratico, in grado 
di_ fare uscire il paese dalla 
cnsi , con un mutamento dei 
rapporti di forza sociali e 
politici. 

Il discorso, si sposta allo
ra sulla necessità di realiz
zare una ampia solidarietà 
democratica, che partendo 
dalla definitiva liquidazione 
dell 'anticomunismo prcgiudi 
ziale. sia in grado di stabi
lire collegamenti che vada
no oltre le stesse maggioran 
ze di governo. Nasce di qui 
il problema di un intervento 
attivo e consapevole per 
coinvolgere le stesse forze 
che non fanno parte dello 
schieramento di sinistra. E 
si precisa e si configura la 
proposta comunista del com
promesso storico, assieme al
la necessità di stabilire un 
rapporto con il mondo cat
tolico e le sue espressioni 
politiche. 

fin breve ì 

Lutto 
' morta nsi giorni scorsi la com- I 
ia Laura Foà della sezione ! 

E' 
pagni 
Montesacro. Ai familiari le Ira- ì 
terne condoglianze della sezione, I 
della zona Est • della redazione ' 
de! l '«Unità». 

CASSIA — Questa mattina in 
Via Fosso del Poggio (Cassia) si 
terrà una manifestazione indelta 
dalla sezione Cassia del PCI per 
chiedere alla X X Circoscrizione la 
apertura immediata dell'asilo-nido 
costruito già da un anno e con il 
personale già assunto e stipendiato 
da maggio 1 9 7 5 . 

T E A T R O CIRCO — La Consulta 
Unitaria per i problemi dello svi
luppo urbanistico della casa e dei 
serr i l i ha indetto per domani al
le ore 9 , 3 0 al Teatro circo (via 
Cristoforo Co lombo) , una manife
stazione pubblica. Tema dell'inizia
tiva — presieduta dalla compagna 
Anna Mar ia Ciai — è il * verde 
pubblico a Roma: un debito da sal
dare subito ». L'assemblea sarà 
aperta da alcune comunicazioni 
presentate dall ' ing. Amat i , da A l 
berto Benzoni, consigliere comu
nale del P S I , da Fabrizio Giove
nale, di « Italia Nostra », da Giu
liano Prasca, consigliere comunale 
del PCI • presidente provinciale 
d e l l U I S P . 

U N I O N E BORGATE — «Sanato
ria delle borgate e servizi sociali». 
Su questo tema si svolgeranno oggi 
assemblee a Morena Sud alle 15 
(Ferrerò. Benzoni) . a Centrone alle 
1 7 . 3 0 ( F e r r o ) , a Valleliorita alle 
1 7 , 3 0 (Nata l in i . Patr iz i ) . 

COSMESI 2 0 0 0 — Si inaugura 
oggi al Palazzo dei Congressi al-
l 'EUR la seconda rassegna di «Co
smesi 2 0 0 0 » , il salone dell'este
tica, prolumeria e cosmesi. Nel
l'ambito della rassegna avrà luogo 
la sesta mostra intemazionale di 
pittura, scultura e grafica — orga
nizzata dalla rivista delle nazioni — 
che si concluderà con l'attribuzione 
del premio «La bellezza nell 'arte». 

TORRESPACCATA — Presso la 
sede del PSI , V ia Adone Finardi, 
a Torrespaccata, si svolgerà do
mani un'asscmblca-dibaltito sul te
ma «Situazione politica attuate e 
prospettive». Interverranno per il 
PCI il compagno Ugo Vetere, per 
il PSI Fabrizio Cicchitto, per il 
PdUP Luciana Castellina e per 
Avanguardia Operaia Silverio Cor-
visieri. 

Grande affermazione alle 
elezioni universitarie della li
sta di « Unità democratica » 
sostenuta da comunisti socia 
listi e al tre organizzazioni di 
sinistra, che ha superato In 
voti e percentuale il già pò 
sitivo risultato dell'anno scor 
so, passando dal 54,2' < dei 
suffragi al 59,1 ' . . e guada
gnando quindi quasi il .">r

1. 
Anche l'affluenza ai 50 seggi 
della città universitaria, è sta 
ta superiore, pur se di poco. 
a quella registrata il febbraio 
scorso: rispetto ai 15.(500 del 
1975 hanno deposto la sche
da nell'urna quasi 16.000 stu 
denti, il 12'. . dei 134.500 gin 

vani, che secondo l'ufficio elet
torale del rettorato hanno d: 
ritto al voto. Il « quorum » 

che in quest'occasione e 
stato calcolato su un nume 
ro maggiore di universitari 

- è s tato superato m tutte le 
Incolta, t ranne ohe ad Archi
tet tura e a Magistero. 

Il SUCCO.-X-JO di « Unità demo 
cratica » si era delincato, ieri 
pomeriggio, già un'ora dopo 
l 'apertura delle urne, ed e 
s ta to conformato dai risul 
tati dormitivi, anche so non 
ufficiali, del consiglio d'ani 
ministra/ione dell'ateneo, do 
ve la lista dello sinistro ha 
conquistato 9.306 voti (59,K'C> 
Accanto alla netta afferma
zione di .i UD » vi è la scon
fitta della lista sastenuta dai 
democristiani e da « Comunio 
ne e Liberazione » che ha 
subito una forte llessione: il 
listone unico che hanno prò 
sentalo («Movimento popò 
lare per un'università catto 
lica e pluralista ») è sceso in
fatti al 19,7 per conto, perden
do più di sei punti in percen
tuale. L'anno scorso i de e i 
cattolici di « Comunione e Li 
berazione » si erano raccolti 
dietro due formazioni distin
te. ì cui suffragi sommati 
arrivarono al 26<7. 

Secco e pesante il tonfo do; 
fascisti, che quest 'anno si so 
no mascherati dietro la siglo 
del « fronte della libertà » o 
hanno registrato un calo di 
più di 7 punti, passando dal 
19.6 del 1975. al 12'. di oggi. 

Gli altri voti degli studenti 
sono stati divisi dalle runa 
nenti tro liste por la prima 
volta in lizza ni consiglio di 
amministrazione dell'Univer 
si ta: fra questo la maggior 
parte dello schede è andata 
a « Proposta per un rinnova 
mento politico», t h e racco 
glieva giovani aclisti o aleu 
no comunità cattoliche di b.» 
se: in tut to ha ottenuto C>18 
voti, pari al 3.9'é. «Sinistra 
laica ». sastenuta dai repub 
bheani, ha avuto 343 voti 
(2.2r; ). e «Generazione so 
ciale e liberale ». promossa 
dagli universitari liberali. 
373 voti (2,3', ). 

Al di là dei risultati com
plessivi, «leggendo» i dati 
di ciascuna facoltà, salta agli 
occhi il successo conquistato 
da « Unità democratica » a 
Statistica, dove si è arrivati 
all'82% dei voti: l'U por 
cento in più rispetto al 1975. 
Significativo, anche, il risul 
ta to di Giurisprudenza, consi
derata dalla destra una prò 
pria roccaforte, dove l'anno 
scorso il « fronte anticomuni 
sta » aveva la maggioranza 
relativa dei voti, con il 36.6 
per cento. Quest 'anno i missi 
n; sono scesi al 26.8"- mentre 
la lista della sinistra ha avu 
to il 38,7';. L'unica leggera 
flessione è s ta ta registrata da 
« UD » alla facoltà di econo 
mia dove è scosa dal 47,5 
al 45,3';. 

« La grande afférmazione 
della lista delle sinistre -
è detto in un comunicato dif
fuso da « Unità democratica » 
quando sono s tat i resi noti i 
risultati del voto — ottenuta 
in presenza di buona parte
cipazione al voto, segna il 
vertiginoso calo delle forze fa
sciste, e al tempo stesso la 
clamorosa .sconfitta di "Mo
vimento popolare", ossia di 
quelle forze sostenute con 
grande dispendio di mezzi 
dalla DC e presentatesi su 
un programma evanescente e 
su posizioni integraliste. lìoc-
ciando il "Movimento popola 
re", gli studenti democratici 
e di sinistra hanno conferma 
to la loro volontà di <-n-,trnere 
chi si e battuto per la demo
crazia. per il diritto allo stu
dio. per il risanamento mora
le e produttivo, per la riforma 
dell'università. Ora. nuove. 
grandi possibilità si aprono 
per « UD », e per tutte le for
ze democratiche riformatile: 
del nostro ateneo ». 

I giovani repubblicani, dal 
canto loro, hanno affermato 
di giudicare * positivi i risul
tati in quanto dimostrano 
l'ampio spazio pohtuo conqui
stato dalle forze laiche e de
mocratiche t\ 

Le duo g.ornate e'.ottorah 
nelia città universitaria sono 
trascorse complessivamente 
neila calma. I! clima disteso 
:n cui si è votato è. s tato tur 
bato solo ieri matt ina, por al
cuni minuti, quando poi.ziri 
o ca rabmer i sono entrati al 
l 'interno dell'ateneo. :n segui 
to a l.evi incidenti. Poco pri 
ma delle 12 infatt; due glo 
vani Mano Unshen e Anto 
n.o Mazzarella, sono rimasti 
leggermente contusi in una 
r i s s i . avvenuta nella sedo 
d"lla segreteria di Giurispru 
denza. 

Al termine delle consulta
zioni il rettore, professor Vac 
caro ha affermato che è « do 
vuto senz'altro al senso d' 
responsabilità e di autodisci
plina dcf!e oroani^zaz'oni stu
dentesche se m Questi giorni 
non si sono verificati inciden
ti. Devo quindi pubblfamen-
te dare atto ai giovani della 
loro maturità che ha contri-
butto m modo determinante 
perchè tutto si svolgesse in 
un clima di distenti 


